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Come si può agevolmente constatare,la Rassegna informativa si pre-
senta profondamente rinnovata, a partire dalla periodicità e dalla  te-
stata: la prima si ravvicina, diventando mensile; la seconda, pur ri-
manendo ufficialmente la stessa,si propone informalmente anche nel-
la sintesi di un acronimo: Rif, semplice, essenziale e diretto per uno
strumento di informazione che tale - semplice, essenziale e diretto - in-
tende essere. Non sono tempi questi, infatti, per perdersi in fronzoli, men che meno per la professione far-
maceutica, sulla quale stazionano nubi minacciose. Credo sia tutt'altro che arbitrario mettere in relazione
gli esiti della consultazione elettorale dello scorso ottobre, a partire dalla straordinaria partecipazione al
voto degli iscritti, con il difficile momento attraversato dalla professione e, più in generale dall'intera filie-
ra del farmaco. Il responso delle urne suona come un segno forte di discontinuità, come una volontà forte e
chiara di cercare modalità di rappresentanza altre e diverse da quelle del passato più recente, per far fron-
te all'attuale momento di straordinaria criticità, il più problematico e delicato degli ultimi trent'anni. Ma
è proprio quando confusione e incertezza raggiungono i livelli di guardia che bisogna trovare la forza e il
coraggio di reagire e guardare avanti. Il Consiglio dell'Ordine intende dare, appunto, un segnale in questa
direzione: la professione c'è e batte un colpo. Vuole ritrovarsi e ricompattarsi intorno ai suoi valori, per ri-
affermarli nel rigoroso impegno quotidiano al servizio della salute.Vuole riguadagnare i consensi perduti,
riallacciare alleanze ormai dissolte, ritrovare quella capacità di interlocuzione con la società e le sue istitu-
zioni, che le appartiene per tradizione e che negli ultimi anni sembrava essersi esaurita.

Non sarà semplice, lo diciamo subito, dato il clima, i contesti e le tendenze che si sono andati afferman-
do, sulla spinta di forze irrefrenabili come la globalizzazione economica e il processo di integrazione euro-
pea, che impatta con violenza anche sulle norme nazionali e rischia di produrre mutamenti profondi nel
tessuto regolatorio del servizio farmaceutico, ridiscutendo anche elementi - come il prezzo fisso e  la riserva
di vendita dei farmaci in farmacia - per generazioni indiscutibili e intoccabili.

Non abbiamo soluzioni preconfezionate, né tantomeno la presunzione di averle, per far fronte a queste
trasformazioni, salvaguardando al contempo la professione nella sua essenza, nella sua dignità e nei suoi
interessi fondamentali. Sappiamo però di avere un'incrollabile determinazione a cercarle, queste soluzio-
ni. E sappiamo anche di non essere “uomini della provvidenza”, depositari di verità assolute, ma uomini
della ragione, che le verità le vogliono scoprire. E per farlo mettono da parte ogni certezza prefabbricata,
ogni tornaconto, ogni rigidità ideologica, ascoltando, coinvolgendo e dando la parola ai colleghi. Tutti i col-
leghi, purché rispettosi delle regole del confronto civile e del rispetto che si deve agli altri. Rif cambia, ap-
punto, anche e soprattutto per essere il “luogo” - uno dei luoghi - dove discutere e condividere il comune per-
corso di ricerca verso “la professione che vogliamo”. Un luogo aperto a tutti e che a tutti guarderà, senza pre-
giudizi o preclusioni. Un luogo dove “ritrovarsi” una volta al mese per fare insieme il punto su quel che ac-
cade nel nostro universo e tracciare insieme la rotta da percorrere. Un luogo della professione. Anche per
questo, per sottolineare la sua piena e non equivocabile appartenenza ai farmacisti, Rif - oltre alla periodi-
cità e alla testata - ha voluto procedere a un altro cambiamento, riconducendo la direzione del giornale, co-
m'è giusto e opportuno, al presidente pro-tempore dell'Ordine. Mentre approfitto  dell'occasione per rivol-
gere all'avvocato Giuseppe Ramadori, che per tanti anni ha firmato le nostre pubblicazioni in qualità di di-
rettore responsabile, il ringraziamento dell'Ordine dei farmacisti per la sua collaborazione, vorrei conclu-
dere con una sottolineatura: tutti i cambiamenti apportati a Rif non attengono solo a questioni di forma,
ma vogliono essere lo specchio di una nuova e diversa sostanza nell'affrontare i problemi della professione
per concorrere alla loro migliore soluzione. Riuscire nell'impresa dipende certamente da noi, ma - in mo-
do ancora più rilevante - dal grado di attenzione e di partecipazione che i colleghi vorranno accordare a
questo giornale, che si propone di essere puntuale, aperto e caratterizzato da forti contenuti di servizio. Ogni
suggerimento, contributo o critica che i colleghi vorranno indirizzare a Rif sarà un segno concreto che con-
fermerà a tutto il Consiglio direttivo come, nell'avventura appena cominciata con l'affidamento del man-
dato di rappresentanza, possiamo davvero contare sull'impegno e la partecipazione di coloro che ci hanno
dato la loro fiducia. Credetemi, nessun viatico potrebbe essere migliore.
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Editoriale

La forma 
e la sostanza
di Emilio Croce



4

Presidente
Emilio Croce: nato a Pettorano sul Gizio (Aq) il 10.07.1943
Laurea: Università di Roma “La Sapienza” nel 1968
Titolare di farmacia a Roma (zona Prenestino)
Presidente dell'Ente Nazionale Previdenza Assistenza Far-
macisti (Enpaf )

Vicepresidente
Luciano Ricci: nato a Giulianova (Te) il 26.02.1939
Laurea. Università di Roma “La Sapienza” nel 1966
Titolare di farmacia a Manziana (RM)
(disponibilità presso l'Ordine martedì, mercoledì, giovedì
mattina)

Segretario
Nunzio Giuseppe Nicotra: nato a Castel di Iudica (Ct) il
25.03.1962
Laurea: Università di Catania nel 1990
Collaboratore presso farmacia privata in Roma 
Rappresentante Sindacale UIL TUCS-UIL di Roma e del Lazio

Tesoriere
Marcello Giuliani: nato ad Avezzano (Aq) il 18.06.1960
Laurea: Università di Roma “La Sapienza” nel 1988

Farmacista Assessorato Sanità Regione Lazio
(disponibilità presso l'Ordine lunedì mattina)

CONSIGLIERI

Maurizio Bisozzi: nato a Roma il 25.12.1954
Laurea: Università di Roma “La Sapienza” nel 1977
Direttore tecnico e socio di farmacia a Roma (zona Trionfale)
Coordinatore Commissione Turni e ferie 
(disponibilità presso l'Ordine martedì dalle ore 9,00 alle ore
11,00 e venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00)

Andrea Cicconetti: nato a Roma il 10.01.1972
Laurea Università di Roma “La Sapienza”
Collaboratore presso la farmacia di famiglia di Anzio (Rm)
(disponibilità presso l'Ordine mercoledì mattina)

Gaetano De Ritis: nato a Lucera (Fg) il 10.08.1961
Laurea: Università di Roma “La Sapienza” nel 1990
Informatore scientifico del farmaco
Coordinatore Commissione Informatori Tecnico-Scientifici
(disponibilità presso l'Ordine mercoledì dalle ore 13,00 alle
ore 15,00)

Una squadra che si rispetti si presenta
sempre ai suoi tifosi. A maggior ragio-
ne una simile “presentazione” è neces-
saria quando questa squadra è chiamata
a rappresentare una professione quan-
to mai articolata e complessa come quel-
la farmaceutica. Abbiamo quindi rite-
nuto importante fornire agli iscritti del-
l'Ordine provinciale di Roma un ritratto
- anche se estremamente sintetico - dei
componenti del Consiglio direttivo ai qua-
li, attraverso il voto, è stato assegnato il
compito di “governare” per i prossimi an-
ni la professione. Allo scopo di facilita-
re i contatti tra gli iscritti e i componenti
del Consiglio, abbiamo anche eviden-
ziato - per alcuni dei consiglieri - date
e orari nei quali sarà possibile contat-
tarli, ovviamente sempre previo ap-
puntamento. Di seguito la nuova com-
pagine dell'Ordine

Il nuovo Consiglio 
si presenta
Una sintetica fotografia della 
“squadra” di governo dell'Ordine

Primo pianoOrdine
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Primo pianoOrdine

Fernanda Ferrazin: nata a Roma il 13.01.1956
Laurea: Università di Roma “La Sapienza” nel 1978
Farmacista Dirigente dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA)
Coordinatrice commissione Dipendenti del Servizio sa-
nitario nazionale e rapporti con le istituzioni a carattere
nazionale

Vito Galeppi: nato a Roma il 15.06.1937
Laurea: Università di Roma “La Sapienza” nel 1960
Titolare di farmacia a Roma (zona Appio)
Coordinatore dell'Osservatorio sulla Professione
(disponibilità presso l'Ordine lunedì mattina)

Giacomo Leopardi: nato a Cornigliano Ligure (Ge) il
19.12.1928
Laurea: Università di Roma “La Sapienza” nel 1950
Presidente della Federazione degli Ordini dei Farmacisti
Italiani (FOFI)

Giuseppe Guaglianone: nato a Cosenza il 17.07.1973
Laurea: Università di Roma “La Sapienza” nel 1997
Farmacista Dirigente Dipartimento Farmaceutico ASL RM/C
Coordinatore commissione Tecnologie dell'informazione e
servizi (disponibilità presso l'Ordine mercoledì dalle ore 12,30
alle ore 15,00)

Ennio Ponzi: nato a Capitigliano (Aq) il 10.05.1948
Laurea: Università di Roma “La Sapienza” nel 1976
Titolare di farmacia a Roma (zona Torre Angela)
Coordinatore commissione Pianta organica
(disponibilità presso l'Ordine giovedì mattina)

Giulio Cesare Porretta: nato a Roma il 03.01.1943
Laurea: Università di Roma “La Sapienza” nel 1966
Professore Associato di Analisi dei medicinali II Facoltà di
Farmacia dell'Università di Roma “La Sapienza”
Coordinatore commissione Cultura

Silvia Santoni: nata a Genzano di Roma il 26.11.1957
Laurea: Università di Roma “La Sapienza” nel 1982
Titolare di farmacia a Pomezia (Rm)
(disponibilità presso l'Ordine giovedì)

Emanuela Silvi: nata a Roma il 22.04.1959
Laurea: Università di Roma “La Sapienza” nel 1984
Direttore della farmacia interna dell'Ospedale CTO di Roma
Coordinatrice commissione Dipendenti del servizio sanitario
locale e strutture territoriali
(disponibilità presso l'Ordine mercoledì dalle ore 15,00 al-
le ore 16,00)

REVISORI

Arturo Cavaliere: nato a Mormanno (Cs) il 08.01.1969
Laurea: Università di Roma “La Sapienza” nel 1994
(disponibilità presso l'Ordine mercoledì dalle ore 13,30 al-
le ore 15,00)

Sergio De Michele: nato a Olbia (Ss) il 06.04.1938
Laurea: Università di Roma “La Sapienza” nel 1980
Titolare di farmacia a Guidonia Montecelio (Rm)
(disponibilità presso l'Ordine giovedì mattina)

Antonella Soave: nata a Roma il 06.01.1962
Laurea: Università di Roma “La Sapienza” nel 1988
Direttore presso farmacia comunale in Roma
(disponibilità presso l'Ordine giovedì mattina)

Mehdy Daroui: nato a Gorgan (Iran) il 20.12.1964
Laurea: Università di Roma “La Sapienza” nel 1990
Collaboratore presso farmacia comunale in Roma
Coordinatore Gruppo di Studio ed Ascolto per i Colleghi stranieri 
(disponibilità presso l'Ordine lunedì dalle ore 13,30 alle
ore 15,00)
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Incontri Ordine

Incontro al vertice in Campi-
doglio: lo scorso 18 gennaio, in-
fatti, una delegazione in rappre-
sentanza dell'Ordine dei farma-
cisti della provincia di Roma è
stata ricevuta dal Sindaco Valter
Veltroni. A rappresentare l'Ordi-
ne c'erano il suo presidente Emi-
lio Croce, il vice presidente Lu-
ciano Ricci, il segretario Nunzio
Giuseppe Nicotra, il tesoriere
Marcello Giuliani e Maurizio Bi-
sozzi, consigliere con delega Tur-
ni e ferie. Ad affiancare il Sinda-
co Veltroni c'era invece l'assesso-
re alla Sanità Raffaella Milano.

L'occasione è stata caratteriz-
zata dalla massima cordialità e
dal compiacimento del Sindaco

che ha sottolineato l'importan-
za di una ampia e fattiva colla-
borazione tra le istituzioni citta-
dine e quelle professionali dei
farmacisti, con la riattivazione
di un “filo diretto” tra Comune e
Ordine da lungo tempo inter-
rotto. L'attenzione è così anda-
ta subito ai molti e rilevanti pro-
blemi sul tappeto la cui soluzio-
ne richiede un intervento coor-
dinato tra la pubblica ammini-
strazione e l'Ordine. In partico-
lare il Sindaco Veltroni si è mo-
strato fortemente interessato
alle problematiche legate ai tur-
ni delle farmacie, soffermando-
si soprattutto sulle specificità
del servizio notturno. Proprio al

fine di favorire l'apertura di un
fattivo dialogo tra le parti, ha da-
to mandato all'assessore Mila-
no per una rapida attivazione di
un tavolo di concertazione tra
Comune e Ordine: una sede per
affrontare, dibattere ed even-
tualmente applicare le proposte
che saranno oggetto di discus-
sione nel corso del tempo. Lo
stesso Veltroni non ha comun-
que mancato di ribadire il pro-
prio apprezzamento per il servi-
zio che i farmacisti romani svol-
gono da sempre con professio-
nalità e spirito di sacrificio. E ha
anche preso decisamente posi-
zione contro le pericolose pro-
poste che intendono portare il

farmaco fuori dalla sua sede na-
turale di dispensazione. La far-
macia, infatti - Veltroni l'ha af-
fermato a chiare lettere - “è l'u-
nico presidio che può garantire
un servizio e contemporanea-
mente tutelare il supremo inte-
resse della salute pubblica”. Al
momento del commiato, dopo
aver rinnovato il reciproco im-
pegno per una sollecita attiva-
zione del tavolo di concertazio-
ne, il sindaco ha ospitato la de-
legazione dell'Ordine nel suo
studio privato il cui balconcino
affaccia direttamente sui Fori e
sul Nobile Collegio, del quale
Veltroni si è dichiarato appas-
sionato estimatore.

Promuovere la cultura favorendo l'ag-
giornamento professionale di tutti gli
iscritti. Un impegno primario per il nuovo
Consiglio direttivo dell'Ordine dei farma-
cisti della provincia di Roma che, perse-
guendo questo obiettivo  fondamentale
per la categoria, ha già dato vita a un pri-
mo evento. 

Si tratta del corso di aggiornamento per
farmacisti sull'influenza aviaria in svolgi-
mento presso l'Aula Magna del Rettorato
dell'Università degli studi di Roma “La Sa-
pienza”. Il corso - la partecipazione, aper-
ta a tutti gli iscritti all'Ordine, è totalmen-
te gratuita - ha avuto un riscontro più che
positivo da parte dei farmacisti romani:
più di mille, infatti, i colleghi che hanno
aderito all'iniziativa fin dal primo appun-
tamento, tenutosi lo scorso 15 dicembre.
In quella occasione, a illustrare le finalità

del corso e i suoi contenuti, sono interve-
nuti tra gli altri, Franco Chimenti, Preside
della facoltà di Farmacia dell'Università
“La Sapienza” ed Enrico Garaci, Presiden-
te dell'Istituto Superiore di Sanità. A testi-
moniare l'impegno profuso dai vertici or-
dinistici romani nell'organizzazione del
corso, la presenza di un corpo docente
quanto mai qualificato che vede accanto
a professori universitari  della facoltà di
Farmacia de “La Sapienza” autorità e rap-
presentanti del ministero della Salute,
dell'Agenzia di sanità pubblica della Re-
gione Lazio e di altri organismi regionali.
Con loro ha preso parte alle lezioni anche
il generale Emilio Borghini, comandante
generale dei Carabinieri per la tutela del-
la salute. Oltre agli appuntamenti tenuti-
si nel mese di ottobre, a gennaio sono in
programma quello del 20 febbraio, quelli

del 6 e 22 marzo, del 6 e del 20 aprile e quel-
li dell'11 e del 24 maggio. 

Questo sull'influenza aviaria e sulle mo-
le problematiche connesse alla diffusione
delle malattie infettive, è solo il primo di
una serie di eventi che l'Ordine dei farma-
cisti di Roma ha intenzione di promuove-
re per perseguire l'obiettivo di rafforzare
l'aggiornamento professionale e la cultura
dei propri iscritti. 

Un obiettivo che, stando almeno alla pre-
senza degli oltre mille partecipanti al corso,
pare essere condiviso da tutti gli iscritti. Per
venire incontro alle loro richieste è già in
cantiere una prossima iniziativa che do-
vrebbe concretizzarsi nel prossimo autun-
no: ne daremo ovviamente comunicazione
tempestiva anche attraverso le pagine di
questa pubblicazione.

I  prossimi  appuntamenti presso l’Aula Ma-
gna del Rettorato dell’Università la “Sapienza”,
con inizio alle ore 20,00 sono previsti: 

= lunedì 6 Marzo
= mercoledì 22 Marzo
= giovedì 6 Aprile
= giovedì 20 Aprile
= giovedì 11 Aprile
= mercoledì 24 Maggio

Cultura,
un obiettivo primario 
L’Ordine organizza il primo evento gratuito a cui il
Ministero ha riconosciuto 30 crediti formativi.

Valter Veltroni: Sindaco di Roma 

Ordine e Comune:
accordo e concertazione
I positivi riscontri dell'incontro tra il Sindaco e i
rappresentanti dell'Ordine di Roma
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IncontriOrdine

Evidenziare, grazie al contributo attivo degli iscritti, le
criticità del territorio, contribuendo a risolvere i principa-
li problemi socio-sanitari in collaborazione con le autori-
tà cittadine competenti. Questo l'obiettivo del primo in-
contro tra l'Ordine dei farmacisti della provincia di Roma,
gli iscritti, i presidenti dei Municipi e i rappresentanti del-
le Usl, tenutosi preso il Nobile Collegio Chimico Farma-
ceutico lo scorso 25 gennaio. Con l'occasione è stato for-
nito ai partecipanti un questionario attraverso il quale è
stato possibile evidenziare i principali problemi connessi
- ad esempio - alle zone Ztl, alle soste per scarico e carico
merci, a insegne e turni. Alcune di queste problematiche (in
particolare quelle per le aree riservate allo scarico e al carico
merci, per le insegne e per l'ottimizzazione dei turni) sono
già state evidenziate per il 1° Municipio attraverso le indica-
zioni dei farmacisti: saranno presto affrontate e discusse tra
i rappresentanti dell'Ordine e quelli della pubblica ammini-
strazione. Ricordiamo agli iscritti che i coordinatori delle
commissioni coinvolte nella gestione territoriale sono Ennio
Ponzi (commissio-
ne Pianta organica)
e Maurizio Bisozzi
(commissione Tur-
ni e ferie): per con-
tattarli è possibile
rivolgersi alla segre-
teria dell'Ordine
(06.44236734  o
06.44234139) per
concordare even-
tuali appuntamenti.

Collaborare 
con le Istituzioni

MUNICIPI

Ordine pubblico e tutela
delle farmacie: questi i princi-
pali problemi all'ordine del
giorno che ha visto la delega-
zione dell'Ordine dei farma-
cisti di Roma - ne facevano
parte oltre al presidente Emi-
lio Croce anche il vicepresi-
dente  Luciano Ricci, il segre-
tario Nunzio Giuseppe Nico-
tra, il tesoriere Marcello Giu-
liani e il consigliere Vito Ga-
leppi - incontrare il Prefetto
della Capitale Achille Serra.
Quest'ultimo, dal canto suo,
preso atto delle indicazioni e
delle statistiche sui reati com-
messi a danno delle farmacie
- in particolare quelli imputa-
bili a tossicodipendenti - for-
nitigli dai rappresentanti or-
dinistici, ha assicurato il pro-
prio interessamento per cer-
care di ovviare a questo com-
plesso e difficile problema.
Tra gli interventi proposti dal
Prefetto Serra, un rafforza-
mento - compatibilmente
con le disponibilità di uomini
e mezzi delle Forze dell'Ordi-
ne - della vigilanza sulle far-

macie soprattutto nei quar-
tieri di periferia dove il feno-
meno assume dimensioni più
rilevanti. L'incontro con il
Prefetto però non ha avuto a
oggetto solo i problemi relati-
vi alla tutela dell'ordine pub-
blico: si è parlato infatti anche
di rieducazione dei tossicodi-
pendenti e di un eventuale
programma di educazione sa-
nitaria  e di prevenzione con-
dotto nelle scuole in collabo-
razione con l'Ordine dei far-
macisti di Roma.

l'Ordine incontra 
il Prefetto

SICUREZZA

Agenzia C/6 - Nicosia M.L. & C.Agenzia C/6 - Nicosia M.L. & C.
Via Monzambano 1A - 00185 Roma - tel. 06.490650 - 06.4959232 - fax 06.4940443

Achille Serra: Prefetto di Roma

Nobile Collegio Chimico Farmaceutico
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TerritorioOrdine

Parlando del servizio che i farmacisti ren-
dono alla collettività, uno degli aggettivi ai qua-
li si ricorre più di frequente per definirlo è “ca-
pillare”. Senza alcun timore di esagerare: la real-
tà delle farmacie e dei farmacisti
in ogni città italiana, dalle più gran-
di ai Comuni più piccoli, è stret-
tamente intrecciata al “loro” ter-
ritorio. Una rete fatta di contatti quo-
tidiani con i cittadini e con gli al-
tri operatori sanitari, nelle farma-
cie aperte al pubblico pubbliche
e private, in quelle degli ospeda-
li, ma anche nelle altre strutture del
Servizio sanitario. 

Una presenza, dunque, quel-
la del farmacista quasi familia-
re, tanto da diventare un'abitu-
dine per tutti coloro che inte-
ragiscono con lui come profes-
sionista e come cittadino. Eppure pochi san-
no - e forse non lo sanno neanche gli stes-
si farmacisti - che nella provincia di Roma
gli iscritti all'Albo sono 4903, con una net-
ta predominanza della componente fem-
minile: più di 3000 (3139 per la precisio-
ne), infatti, le laureate in Farmacia che, in-
sieme ai 1764 farmacisti romani, dedica-

no ogni giorno attenzione e passione alla
loro professione.

Abbiamo parlato di una realtà diffusa: nel-
la città, infatti, sono residenti 3534 farmaci-

sti, mentre oltre 1009 risiedono nelle località
della provincia. Lo “schieramento” di questa
grande squadra di professionisti che fa capo
all'Ordine di Roma, comprende anche 267 re-
sidenti fuori provincia (15 iscritti sono residenti
all'estero); con loro ci sono anche un buon nu-
mero di cittadini stranieri che hanno scelto
di lavorare nel nostro Paese. Tra i 79 cittadi-

ni extracomunitari la maggior parte provie-
ne da Paesi quali il Camerun, l'Iran, la Gior-
dania e Israele. I farmacisti comunitari sono
invece 12, in maggior parte provenienti da Gre-
cia e Germania.

Che la professione sia particolarmente
articolata lo dimostra anche il numero del-
le farmacie: 995 in totale quelle aperte al pub-
blico: 707 quelle che operano sul territorio
del Comune di Roma mentre 288 sono quel-
le attive nel territorio della provincia. A com-
pletare il quadro ci sono anche 9 dispensari
e 43 farmacie interne che operano all'interno
di tutte le grandi Aziende ospedaliere del-
la Provincia oltre che in altre strutture qua-
li, ad esempio, l'Associazione mutilati e in-
validi di guerra, l'Infermeria autonoma
della Marina militare, la Croce Rossa Italiana.

Per quanto riguarda invece l'età dei far-
macisti, la professione si mostra relativamente

“giovane”: sono 367 i farmacisti
iscritti all'Albo al di sotto dei 30
anni di età; accanto a loro c'è il
folto drappello dei 1408 farma-
cisti trenta-quarantenni. Se-
guono 133 farmacisti cinquan-
tenni (38 uomini e 95 donne). Ma
ci sono anche i decani: due far-
maciste sono infatti nate nel 1919
e tra i farmacisti ce ne sono due
nati, rispettivamente nel 1918 e
nel 1919. Con loro, il più giova-
ne, nato nel 1981.

Le sfaccettature della pro-
fessione farmaceutica sono dun-
que tante. E tutte da scoprire. Per

questo dedicheremo nei prossimi numeri
del giornale dell'Ordine uno spazio parti-
colare alle voci della professione in modo
che siano gli stessi farmacisti a raccontare
ai loro colleghi esperienze e ricordi ma an-
che i “perché” di una scelta professionale
impegnativa a tutela della salute di tutta la
cittadinanza.

La Giunta regionale del La-
zio, su proposta dell'assessore
alla Sanità ha dato corso al
procedimento di revisione
della Pianta organica delle far-
macie dei comuni della Pro-
vincia di Roma - anno 2004

Di seguito le principali ri-

sultanze del provvedimento
regionale:
= istituita l'ottava sede
farmaceutica nel comune di
Cerveteri; 
= riassorbita nel criterio
demografico la seconda sede
farmaceutica del Comune di

Fiano Romano; 
= istituita la terza sede
farmaceutica nel Comune di
Fiano Romano; 
= istituita l'ottava sede
farmaceutica nel Comune di
Ladispoli; 
= istituita la tredicesima se-
de farmaceutica nel Comune
di Velletri; 
= modificati in parte i peri-
metri delle sedi

farmaceutiche del Comune
di Olevano Romano.

Resta invece confermata la
Pianta organica delle farmacie
dei rimanenti Comuni della
provincia di Roma: per mag-
giori informazioni è possibile
consultare il provvedimento
della Giunta (pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lazio) sul sito dell'Ordi-
ne di Roma. 

Pianta Organica: 
cosa cambia

Farmacisti 
allo specchio
Chi sono, quanti sono e come sono
i farmacisti che operano nella 
provincia di Roma
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Acqua e preparazioni: un bi-
nomio al quale occorre prestare
estrema attenzione. I preparati
contenenti acqua, infatti, so-
no a rischio di contaminazio-
ne batterica e successiva cre-
scita di microrganismi. Il pe-
riodo limite di utilizzazione da
attribuire ai preparati galeni-
ci contenenti acqua (anche in
presenza di alcol a concentra-
zioni inferiori al 25%), è di tren-
ta (30) giorni dalla data di
preparazione. 

Questo limite deve essere
ridotto o può essere superato
solo sulla base di specifiche conoscenze
e accorgimenti connessi con la contami-
nazione microbica del preparato e con le
caratteristiche chimico-fisiche dei suoi com-
ponenti.

Se si vuole attribuire al preparato una
validità superiore ai trenta giorni (comun-
que mai oltre i sei mesi) è necessario introdurre
antimicrobici: questi possono essere clas-
sificati in base alla loro composizione chi-
mica, al meccanismo d'azione, alla speci-
ficità e all'efficacia. Alcuni infatti sono ef-
ficaci per l'azione fisica (gli zuccheri, ad esem-
pio), altri per l'azione chimica (per esem-
pio l'acido benzoico), altri ancora per en-
trambe le azioni (vedi il cloruro di sodio nei
processi di “salificazione”).

Nelle preparazioni destinate a venire a
contatto con le mucose o con la pelle (so-
luzioni per uso topico, colliri, gocce nasa-
li, emulsioni, pomate ecc.) possono essere
impiegate le seguenti sostanze: benzalco-
nio cloruro o i suoi sali o comunque sali di
ammonio quaternario analoghi 0,001-
0,01%; clorbutanolo 0,3-0,5%; alcol benzi-
lico 0,5-1,0%; clorexidina 0,005-0,01%; este-
ri dell'acido p-idrossibenzoico (parabeni)
0,10-0,15% (dose giornaliera accettabile per
l'uomo: 10 mg/kg di peso corporeo). 

Particolarmente attiva è una miscela
di parabeni - caratterizzata da un parti-
colare sinergismo d'azione - costituita da
0,25 g di propilparabene e 0,75 g di me-
tilparabene per un litro d'acqua bollita di
fresco: si prepara bollendo acqua depu-
rata e aggiungendovi, quando è ancora bol-
lente, 0,25 g di propilparabene e 0,75 g di
metilparabene (poco solubili a freddo). Se-
condo il Neues Rezeptur Formularium (Nrf),
codice autorevole anche se non ufficia-
le, elaborato dai farmacisti tedeschi, a una
preparazione contenente acqua “tratta-
ta” con i parabeni (detta “acqua preser-
vata”) si può attribuire un limite di vali-
dità di almeno tre mesi. 

Il pH della formulazione influenza no-
tevolmente l'attività antimicrobica dei con-
servanti. In generale si può osservare come
gli antibatterici di natura acida (ac. Carbossilici,
fenoli ecc.) presentino massima attività a va-
lori bassi di pH, mentre sostanze di natu-
ra basica (clorexidina ecc.) presentano il lo-
ro picco di attività i ambiente basico.

Riassumendo è quindi possibile af-
fermare che l'intervallo di pH raccomandato
per i conservanti è:

- benzalconio cloruro, suoi sali o sa-
li di ammonio quaternario analoghi: pH

compreso tra 4,0 e 10,0
- alcol benzilico pH: < 5,0

(completamente inattivo a pH
>8,0)

- clorexidina: pH compre-
so tra 5,0 e 8,0.

Nelle preparazioni destinate
alla somministrazione per via
orale (sciroppi, gocce, soluzioni
orali ecc.), è consentito l'impiego
delle seguenti sostanze: alcol
10-15%; acido benzoico o so-
dio benzoato 0,10-0,15% (do-
se giornaliera accettabile per
l'uomo: 5 mg/kg di peso cor-
poreo); esteri dell'acido p-

idrossibenzoico in concentrazione tra 0,10-
0,15%; acido sorbico e suoi sali 0,10-0,15%
(dose giornaliera accettabile per l'uomo:
25 mg/kg di peso corporeo). 

In conclusione va sottolineata l'utili-
tà dell'acqua preservata (o conservata) che
dovrebbe essere (quasi) sempre impiegata
in sostituzione della semplice acqua de-
purata.

Andrea Cicconetti

Preparazioni:
attenti all'acqua
Il rischio maggiore nelle preparazioni magistrali 
è quello della contaminazione batterica.
Quali accorgimenti adottare per porvi rimedio 

Banco e laboratorioFarmacisti

= www.fofi.it
= www.enpaf.it
= www.federfarma.it
= www.federfarmaroma.com
= www.agifar-roma.it
= www.mnlf.it
= www.afant.it
= www.cisl.it
= www.cgil.it
= www.uil.it
= www.ministerosalute.it
= www.ministerosalute.it/ecm
= www.aifa.it
= www.regione.lazio.it
= www.asplazio.it

SITI UTILI
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Un unico articolo con ben 612 commi:
questa la legge Finanziaria per il 2006, pub-
blicata sul Supplemento ordinario n. 211 al-
la Gazzetta ufficiale n. 302 del 29 dicembre
2005 come legge 23 dicembre 2005 n. 266,
ed entrata in vigore il 1° gennaio del 2006. 

Per rendere note le principali disposizio-
ni che interessano il servizio farmaceutico,
proponiamo di seguito una breve sintesi
delle norme in materia contenute nella leg-
ge 266/2005.

Disposizioni in materia di stampa infor-
matizzata delle prescrizioni farmaceutiche 

Comma 275:
- tra gli adempimenti regionali è prevista

l'adozione entro il 31 marzo 2006, di prov-
vedimenti volti a subordinare l'accesso al-
l'indennità di collaborazione informatica
destinata ai medici di medicina generale e
ai pediatri di libera scelta, al riscontro del-
l'effettiva stampa informatizzata di almeno
il 70% delle prescrizioni farmaceutiche

Modificazioni all'art.50 del decreto legge
n. 269/2003, convertito con modificazioni
nella legge 362/2003, in materia di monito-
raggio della spesa nel settore sanitario e di
appropriatezza delle prescrizioni

Comma 276:
- è stato previsto per gli anni 2006-2007 un

contributo per la rilevazione dalla ricetta dei
dati di cui all'art. 50 del Dl 269/2003 conver-
tito con modificazioni dalla legge 362/2003,
nei limiti di 10 milioni di euro, da definirsi con
apposita convenzione tra il ministero dell'E-
conomia e delle Finanze, il ministero della Sa-
lute e le Associazioni di categoria interessate;

- sono state anche previste sanzioni am-
ministrative in caso di mancata o tardiva
trasmissione telematica dei dati rilevati dal
farmacista all'atto della spedizione di una
ricetta medica recante la prescrizione di
farmaci;

- i dati devono essere trasmessi al ministe-
ro dell'Economia e delle Finanze entro il gior-
no 10 del mese successivo a quello di utiliz-
zazione della ricetta medica, anche per il tra-
mite delle Associazioni di categoria;

- l'accertamento di tali violazioni è effet-
tuato da parte della Guardia di Finanza;

- per le ricette per le quali non risulti as-
sociato il codice fiscale dell'assistito, l'Asl
competente non procede alla relativa liqui-
dazione. In caso di ricette redatte manual-
mente dal medico, il farmacista non è re-

sponsabile della mancata rispondenza del
codice fiscale rilevato, rispetto a quello in-
dicato sulla ricetta.

Livello di finanziamento del Servizio sani-
tario nazionale complessivamente assicura-
to da parte dello Stato e delle Regioni per l'an-
no 2006: pari a 90.960 milioni di euro.

Autorizzazione alla spesa di 2000 milio-
ni di euro per l'anno 2006, per il concorso
dello Stato al ripiano dei disavanzi del Ser-
vizio sanitario nazionale per il periodo
2002-2004.

Istituzione della Commissione naziona-
le sull'appropriatezza delle prescrizioni

Comma 283:
- la Commissione avrà il compito di pro-

muovere iniziative formative e di informa-
zione per il personale medico e per i sogget-
ti utenti del Servizio sanitario nazionale, di
monitorare studiare e predisporre linee-gui-
da per la fissazione dei criteri di priorità di
appropriatezza delle prescrizioni.

Esclusione dei farmaci di automedica-
zione dalle specialità soggette a confezio-
namento monodose

Comma 307:
- considerato che i farmaci di automedi-

cazione già dispongono di confezioni di di-
mensioni appropriate ai fini terapeutici, è
disposta l'esclusione di tali farmaci dalla
norma secondo cui l'Aifa è tenuta a indivi-
duare “le specialità per le quali devono es-
sere previste anche confezioni monodose o
confezioni contenenti una singola unità
posologica”.

Novità dalla Finanziaria 
Le norme della legge 266/2005 di maggiore
interesse per il servizio farmaceutico 

Codici e codicilliFarmacisti

Nello scorso mese di novembre si è riunita la Commissione na-
zionale per la formazione continua, apportando alcune modifi-
che al programma ECM 2002-2006 e prevedendo nuovi  indirizzi
per il prossimo futuro. 

Nello specifico:
= I crediti formativi ECM da acquisire per il 2006 diventano 30 e

non più 50, e il totale dei crediti da acquisire nell'arco del quin-
quennio (2002-2006) diventano, di conseguenza, 120;

= Al tutor che segue il tirocinante farmacista nella farmacia ven-
gono “abbonati” il 50% dei crediti formativi previsti per l'an-
no (tale previsione entrerà in vigore solo dopo che una com-
missione incaricata avrà stabilito le regole di dettaglio);

= Non sono state emesse le linee guida per la formazione a di-
stanza che, dunque, non partirà più nel 2006.

Viene inoltre previsto, con tempi e modalità che non sono sta-
te però indicati, il progressivo passaggio da un ECM nazionale a

un ECM regionale. In pratica è stata già avviata una sottocom-
missione che stilerà un “accordo ponte” da presentare in Confe-
renza Stato-Regioni.

In tempi di federalismo regionale, dove sanità, istruzione e for-
mazione sono oramai materia delegata alle regioni, ci si augura
che la “regionalizzazione” dell'ECM porti ad un miglioramento
della qualità dei servizi, mantenendo univoco ed elevato il livel-
lo culturale e professionale.

La professionalità è strettamente correlata al continuo aggior-
namento che deve essere affrontato con serietà sia dagli organiz-
zatori, sia dai docenti che dai discenti; come con altrettanta se-
rietà dovrebbe essere affrontato l'aspetto “morale” dell'ECM. 

L'aggiornamento professionale “obbligatorio”, non può essere
una “tassa” obbligatoria. 

Numerosi providers organizzano corsi a pagamento, peral-
tro alquanto onerosi per i colleghi,  mal curando, in alcuni ca-
si, la qualità dell'offerta formativa. Ciò contribuisce solo ad ag-
giungere incertezze e confusione ad una materia ancora da
perfezionare.

Giuseppe Guaglianone

E.C.M.

Tra presente 
e prossimo futuro…
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Sta ormai entrando nelle case
di (quasi) tutti gli italiani: si tratta
della Tessera sanitaria che viene
distribuita ai cittadini dal mini-
stero dell'Economia e delle fi-
nanze in collaborazione con l'A-
genzia delle entrate. Come viene
spiegato sul sito dell'Agenzia, la
Tessera sanitaria - tessera perso-
nale - sostituirà a tutti gli effetti il
tesserino plastificato del codice
fiscale per tutti coloro che hanno
diritto alle prestazioni del Ssn. La
Tessera contiene i dati anagrafici
e assistenziali e il codice fiscale
(sia su banda magnetica che in
bar-code); è valida in tutta Italia e

con essa si accede ai servizi sani-
tari anche nei Paesi della Ue (so-
stituisce il vecchio modulo E111).
È opportuno però sgombrare il
campo da alcuni equivoci legati
alla distribuzione della Tessera:
questa infatti non sostituisce il li-
bretto sanitario. Scopo della Tes-
sera è infatti quello di attuare un
maggior controllo sulla spesa sa-
nitaria (verrà utilizzata, ad esem-
pio, per acquistare i farmaci con
ricetta Ssn): a emetterla, infatti,
non è il ministero della Salute,
bensì quello dell'Economia ed è
destinata a sostituire il tesserino
del Codice fiscale.

Il libretto sanitario quindi non
va gettato via: rimane infatti l'u-
nico documento valido per rice-
vere prestazioni sanitarie presso
ospedali e cliniche convenzio-
nate. Ogni Regione, inoltre, po-
trà intervenire in materia e deci-
dere con quale strumento verifi-
care i dati sanitari del cittadino.
La Lombardia, ad esempio ha
adottato una tessera dotata di
chip elettronico che funziona
anche da Bancomat e codice fi-
scale, tanto che in quella Regio-
ne la Tessera sanitaria del mini-
stero dell'Economia non sarà
distribuita.

Va poi ricordato, per quanto
attiene alle prestazioni sanitarie
nei Paesi dell'Unione europea
(ma anche in Svizzera), che la
Tessera permette di accedere al-
le prestazioni soltanto nei Pron-
to Soccorso e non negli ospeda-
li o cliniche convenzionate.
Ogni Regione, poi, rimborsa
eventuali prestazioni sanitarie
all'estero, in maniera diversa:
un intervento chirurgico, ad
esempio, può essere rimborsato
interamente da una Regione op-
pure solo parzialmente da
un'altra. Sempre meglio infor-
marsi, quindi, prima di farsi cu-
rare oppure operare in un Paese
della Ue. Maggiori informazioni
sulla Tessera sanitaria possono
essere ricevute telefonando allo
800.030.070, il numero verde del
Servizio per il monitoraggio del-
la spesa sanitaria.

Prosegue il cammino della riforma previ-
denziale avviata dalla legge 243 del 23 agosto
2004: il Governo, attuando la delega, ha infat-
ti licenziato il decreto legislativo che dà vita al-
la totalizzazione dei periodi assicurativi. I la-
voratori, siano essi dipendenti o autonomi,
con questo istituto potranno utilizzare ai fini
pensionistici tutti i periodi contributivi matu-
rati anche presso diversi Enti di previdenza. Vi
si potrà far ricorso anche se il lavoratore abbia
conseguito i requisiti minimi per il diritto alla
pensione in uno dei fondi presso cui sono ac-
creditati i contributi. In questo modo con la to-
talizzazione non solo si consegue il diritto a
una pensione ma si incrementano i tratta-
menti maturati presso una gestione. Per atti-
varla sono necessari almeno sei anni di con-
tributi presso ciascuna gestione per periodi
non coincidenti. 

All'istituto della totalizzazione - per quanto
riguarda la pensione diretta - si potrà accedere
al compimento del 65° anno di età, con almeno
20 anni di contributi. Oppure, indipendente-
mente dall'età, con almeno 40 anni di contri-
buti: la totalizzazione viene dunque prevista an-
che ai fini della pensione di anzianità. Fermi re-

stando i requisiti per l'età
e l'anzianità contributi-
va, sono fatti salvi gli ulte-
riori requisiti previsti per
l'accesso alla pensione di
vecchiaia: per gli iscritti

all'Enpaf sarà necessario il requisito dell'attivi-
tà professionale calcolato in proporzione al nu-
mero degli anni di iscrizione e contribuzione
presso l'Ente. Per quanto attiene invece alla
pensione di inabilità, il requisito sanitario ge-
nericamente indicato è quello dell'inabilità as-
soluta e permanente. I requisiti di assicurazio-
ne e contribuzione da considerare sono quelli
richiesti per la forma pensionistica alla quale il
lavoratore è iscritto al verificarsi dello stato in-
validante. Infine, relativamente alla pensione ai
superstiti, il decesso del dante causa deve esse-
re avvenuto successivamente all'entrata in vi-
gore del decreto legislativo; i requisiti di assicu-
razione e contribuzione sono quelli richiesti per
la forma pensionistica alla quale il dante causa
era iscritto al momento del decesso.

Ogni gestione previdenziale liquiderà la
quota di sua competenza in relazione ai pe-
riodi di iscrizione maturati e ogni quota sarà
liquidata in base al sistema contributivo. Per
gli Enti previdenziali pubblici il meccanismo è
quello previsto per il sistema generale obbli-
gatorio; per gli Enti previdenziali privatizzati
sono stabiliti parametri specifici:

1) Il montante contributivo è riferito a tutti

i contributi soggettivi versati, inclusi quelli da
riscatto;

2) il tasso annuo di capitalizzazione dei con-
tributi versati è pari, per le annualità antece-
denti la privatizzazione, alla variazione media
quinquennale del Pil. Per le annualità successi-
ve alla privatizzazione è pari al 90% della media
quinquennale del tasso di rendimento netto del
patrimonio investito; in ogni caso va garantito
un tasso minimo annuo di capitalizzazione pa-
ri all'1,5%; se il tasso di capitalizzazione è supe-
riore alla variazione media quinquennale del Pil
si applica quest'ultima;

3) il montante annuo ottenuto in base ai
parametri 1) e 2) si trasforma in pensione ap-
plicando il coefficiente di trasformazione rela-
tivo all'età di cui alla legge n. 335/1995;

4) si prevede un sistema di aumento della
quota di pensione diretto a incrementare l'im-
porto con l'aumentare dell'anzianità contri-
butiva presente presso ciascun Ente.

Qualora l'iscritto abbia maturato presso una
gestione un requisito contributivo uguale o su-
periore a quello minimo richiesto per conse-
guire la pensione di vecchiaia, la quota di pen-
sione viene liquidata secondo il sistema di cal-
colo previsto dall'ordinamento della medesi-
ma gestione. I trattamenti saranno pagati dal-
l'Inps che stipulerà apposite convenzioni con
le gestioni interessate.

Paolo Giuliani
Dirigente E.N.P.A.F.

Pensioni: arriva 
la totalizzazione 

Codici e codicilliFarmacisti

Tessera sanitaria: istruzioni per l'uso
Non gettare il libretto sanitario: la nuova Tessera,
distribuita dal ministero dell'Economia,
infatti non lo sostituisce interamente 

       



MUTUO IPOTECARIO A FAVORE DEGLI ISCRITTI
ALL’ORDINE DEI FARMACISTI DELLA PROVINCIA DI ROMA

E ALL’ ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA E DI ASSISTENZA FARMACISTI

Per l’acquisto, la ristrutturazione o la costruzione di unità immobiliari destinate a abitazione, studio o farmacia. 
Importo finanziabile
Fino a euro 200.000,00 ( 250.000,00 euro in caso di richiesta in cointestazione da parte di due o più iscritti).
In ogni caso l’importo non potrà superare il limite dell’80% del valore di perizia/ costo costruzione dell’immobile 
Garanzie
Ipoteca di grado anche successivo al primo. Assicurazione incendio con vincolo a favore della Banca.
Durata
5, 10 o 15 anni.
Tasso

-  Variabile: media mensile dell’Euribor (Euro Interbank Offered Rate) sei mesi maggiorata di 0,65 punti per anno. Indicativamente allo stato 
pari a 3,30%.

- Fisso: pari all’IRS (Interest Rate Swaps) maggiorato di 0,70 punti annui. Indicativamente allo stato pari a 4,10% per la durata di 5 anni, 
4,40% per 10 anni e 4,50% su 15 anni

Spese di istruttoria
Euro 150 per operazione
Incasso rata
Euro 3,50 per rata
Restano a carico della parte mutuataria le spese di perizia e notarili 
Oneri fiscali
All’erogazione verrà trattenuta l’imposta sostitutiva di cui al D.P.R. del 29/09/1973 n. 601 e successive modifiche.
Estinzione anticipata
L’estinzione anticipata è possibile, in qualunque momento, contro versamento di una commissione dell’1% conteggiata sul debito anticipatamente 
rimborsato.
Copertura assicurativa personale
A chi ne faccia richiesta è offerta una polizza assicurativa denominata “Gente Serena” contro gli infortuni professionali ed extraprofessionali che, 
in caso di morte o di invalidità permanente prevede l’erogazione di un indennizzo, per il rimborso del debito verso la Banca.
Copertura assicurativa dell’immobile
È data facoltà ai mutuatari di sottoscrivere il contratto assicurativo “Casa Sicura” di Arca Assicurazione Spa a copertura dei rischi derivanti dall’ini-
cendio dell’immobile per un importo pari al 125% del debito residuo e con un massimale di euro 1.000.000,00.

Tutte le condizioni economiche praticate sono indicate nei fogli informativi analitici a disposizione della Clientela presso le filiali della 
Banca Popolare di Sondrio.

ROMA -  SEDE  Viale Cesare Pavese 336 06/50997.31 
AG. n. 1 - MONTE SACRO Viale Val Padana 2 06/8863213
AG. n. 2 - PONTE MARCONI Via Silvestro Gherardi 45 06/5573685
AG. n. 3 - TRIONFALE Via Trionfale 22 06/39742382
AG. n. 4 - BRAVETTA  Piazza Biagio Pace 1 06/66165408
AG. n. 5 - PORTONACCIO Piazza S. Maria Consolatrice 16/B 06/4394001
AG. n. 6 - APPIO LATINO Via Cesare Baronio 12 06/78347500
AG. n. 7 - AURELIO  Viale di Valle Aurelia 59 06/39749875
AG.n. 8 - AFRICANO VESCOVIO Viale Somalia 255 06/86207268
AG. n. 9 - CASAL PALOCCO Piazzale Filippo il Macedone 75  06/50930508
AG. n.10 - EUR LAURENTINO Via Laurentina 617/619 06/5921466
AG. n.11 - ESQUILINO Via Carlo Alberto 6/A 06/444801
AG. n.12 - BOCCEA  Circonvallazione Cornelia 295 06/66017239

AG. n.13 - APPIO/TUSCOLANO Via Foligno 51/A 06/70305677
AG. n.14 - GARBATELLA L.go delle Sette Chiese 6 - ang. via della Villa di Lucina 06/5136727
AG. n. 15 - FARNESINA  Via della Farnesina 154 06/36301544
AG. n. 16 - MONTE SACRO ALTO Via Nomentana 925/A - angolo via Trissino 06/8277629
AG. n. 17 - SAN LORENZO Piazza dei Sanniti 10/11 06/4465490
AG. n. 18 - INFERNETTO Via Wolf Ferrari 348 - angolo via Franchetti 06/50918143
AG. n. 19 - NUOVO SALARIO/SERPENTARA   P.zza Filattiera 24 06/88643496
AG. n. 20 - APPIO CLAUDIO  Via Caio Canuleio 29 06/71077105
AG. n. 21 - NOMENTANO Via Famiano Nardini 25 06/86202734
AG. n. 22 - WORLD FOOD PROGRAMME  Via Cesare Giulio Viola 31 06/65192014
AG. n. 23 - LIDO DI OSTIA  Via Carlo Del Greco 1 - Frazione Lido di Ostia 06/56368510

AG. n. 24 - ESQUILINO Via di San Giovanni in Laterano 51/A 06/70495943

Per ulteriori informazioni rivolgersi ai numeri 0342/528.648 - 751 - 450 o alle filiali della Banca Popolare di Sondrio presenti nel comune di Roma:
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